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F-ttsIov» B'^'^iritÉCMabis'O 

s^:eli 
Scrivono dà One-

P«^lvé,^,P^r»eral0, nella provinda 
^i "Porto Afanrùio sonò^pròtìensl alla 
rielezione dei yèputtfU uscenti, Bìan-
cheri, Bore!!?. Oelésià. Se però :̂ uno 
sào ifPquesiranutìziasse, ii sotìo 
jgette od otto aspiranti in pronto,'eia» 

'écuno dei quali sarebba disposto a 
ràc'j'ogripre la successione. 

É^Ofis&liaia'tlia. —, | j* avv. Ernesto 

MSieiSii». — A Jli^lermò si'tenne 
ii^tfìuni|né ;̂  eìettoraW la^^iualtì ha 

_felìberatO 'di mandare un- syotA>;>dÌ!ifi-i| 
Alicia al\'orvÉfeBi'Morana^'efdiritff{^ 

rola sono degni di Roma, della term 
Roma che già si afferràa degna ca -
pitale deir Italia una, è degiia di 

I essere ̂ iftiàtìiibèfitlsvà, fbrèe ancora 
prisna, alja conquista ed alla alTer-
mazione di qualche gran vero me-: 

Alla piibbUcazìone ài questo no­
bile manifesto ^potremmo far se­
guire uqueìla dei manifesti' \cli'Ogni 
iittà/ di ogni borgata, da Trapani 
ad iUdìne. Nqn̂ v̂i ha'un solo vil­
làggio d'Italia ̂ infatti, nel'quale la 

"sverìttììra 'nostra riori sia stata sétt-
Itita come sventura propn^t;: nel 
quìile; noti ài costituiscano comitati 
per accorrere in soccórso, ài",'dro-; 
vati dalla terribile sorte, 

.4», 

G-^Ì# ifermlfne la Wn'didatura. 
J i«.'^fSiràcwéa sì stottoigià formate 

.%eUa tprjma circospriziohe Tduenlìatfl.f 
^'^ft/^i-ogr^sàista^poi^taHOniodeì, 'Qree^ 
i Cassia deputati iiscàntiyf« D*iày^a l 

oàdderatì contrappongono gli usceBti 
9ud i (^ f | l ^ jH^^r f t t^^ l^^deputa to 
Accolla, 

--K^lla-circòacrijBiiMke di 
allo, grandtf, bwaonda : 

édu^miffiWzm»eì-6^t 

0̂ pò» tìMbtti; lìer p i m » 

iNotìtrad menò che sia la ^a-
^ l à , non importa : i d e i pàtrim* 
nio comune, ed espritne con esat-

,|e??.a p̂pj-f̂ tta ia. ŝ jt̂ azione : è un 
plebiscito, 41 nplebisoito del cuorèMF 

^del cuorFlttolàno'.'^E^^éfe vero.cfié 
difìicilme^l^^ll^^ 

• • • • • - -

riparare 

^ai''tutte le forze, di tutti gtî  
partisse da Róma, dove vive e 

.palpita il cuore di^tutià *ftfììa, ^a 
"Roma nel nome della quale spe-
cia'rnente, il Sicilìanb, il Piemontese. 

,il, Friulano, si ricohoscow, tutti 
.fratelli.'E la parola non si è fatta 
.attendere, e noi vUaccogliamo lieti 
rnQn.solotperchè significa sollievo 
mateHàlé è morale' pei sofferenti, 
ma quale alta; eloquente afferma-
zioiie della unità mokle d'itaìia. 
'•Ecco Gl'aia corrispòridens^a chfe 

èi accompagna 11" tìaanìfésto rò-
;mano,:, -. ,.,,.,̂  ,, . ̂ /'.,'.' ],^mm. 

,, .'';Ì|onai»,>'21'settèmbre. 
' ' • •• ' , ' • , • • • • ' ' • • . • • • " - • - •• / , à 

/.^(ANZQ) -— •yn;4ol9i,P§psi®'̂ ^ pgg' '̂ ^ 
tiene occupata )k mente, quello di 

'sapere codeste provmcie afflitte dell 
pi&'grlÉe deyjisastri, la jfnnondazio-
nèj^lp'poichéi^^é;belloiiclse jai soccorai 

•raatìriìill vftda ..unita iuna iparola odi 
rconforto,VfChe dimostri Ja solidarietà 
nella sventura, io mando ailasimpa» 
tica Padova ìa^paifdla consolatrice Ùi 

metilif^kJdmjrésiè^è^^ÌM PPJ^a a 

^ j 

I 

4i %lia carità! Edipei ò io so d*'intar-
« pretare i vostri sentimehtìt aprendo 
«̂ Ga da oggi una pubblica sottofiii; 
e 2Ìpiî !̂ :per yèn | | ^^occorso di tanta 
« sciaeiira. 
. «Le altra città'italiane raccoglie-

«i rarìdo, non ne dubito, T invito della 
« carila che parte dai Campidoglìb,;,e 

;« con nobile gara si affretteranno a 
•^*Msre l*obolo/'delÌa'benedcenza. ' 

P W pubbliche aroinmistrazioniygV 
«liltituti tutti ed ì privati, associah-
«dosi all'azione benefica del r 
« vernp, attingeranno, ne ho ilauci^i 
C/daito jjpìrìto caritatevole onde sono 
,< animati e dalla'gravità d^i disastrL 
«la fjpiraaione adun^.^atto dpv.erosò 
;«,dljìiantrpp)a, .<^ha,^ ì) più nafeìte 
« attributo della civiltà di 

'. /.. ''-i' r. correte a soceorrerò'i darihp^gìàti'dàll> 
tremenda in'Hondàzioni che defiol«ÀI» 
qoèllo città e,quelle.canipagOiaìgìàcQ 
flo.ri.de.. . •'^^- '^'' 

Genovesi, ^^^ 

j§ryostro Municipio ifi^0^^f.^mp^i,_, 
;presentante dei sentimenti .di, tuttJ.LÉta 
costituisce m^Comitato ,di .Soccorso 
^òr rà'cboglierè é #S)»rnettero a^H'i^-; 
ftóndati tatti quegli aiuti che Vòi :M 

lms(ncherete certo di iprodigar ÌOPOÌ 
La sède del Comitato ,è 'presso ^ÌIA 

Iresorecia;?Muai|ci,fmìe.' :.,;. r^in^M^' 
iGome vedete il nostro llaiii 

- l ' . i - ^ 

T-

Stendere da; inriano sdel • sqcoonsovdaHe 
»pyjiWàpìpm.baie jni^llai..4>ess|fzllm>v 

i« Roma, dal CampiilfigliOi' 
leltembre 1882. 1 •! I :> 

fetto il rsuo dovere. É p)ù ,che, *<%^; 
;che ,i ,Qenpve8ÌirÌ3pondei^_anq<)|geriero-
iSamente faliVìnvitp ;̂ lyjai, lia^^^^^ 
sciagura,;si ri^yelprà^^nuovamii^,^ftit 
le ; (^ntpntìi||||^yt^lÌ9j,^(5u^ 
4anz^ |̂di>^«bs^^^bbe ^ à prpvaiui-capi^ 
i^ìÀì .battaglia. ; , , MC«;e*«>. 
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fiL pubblicato, per tutta la città,] 
Wtìt© tìian'faSit • • ( . a 

ser̂ a 
se-
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4feffiwdv-̂ SindacO';••• •••'•-• -̂ ^ 

ifìÈ intttile cboVioMiî ì aseidùri come 
i'ift» cftflaveŷ Ie e:/caloroso aî Vello «hb^a 
trovatecelo ,Bey;?io?;i ^ y u ^ ^ t a / ^ ^ ; 

u -

HT'-

gUelmini 
bUità Bono 
e Rico .porper De Caro. 
f^>tLî Àifipstìnz^ ài proiia^iBia urtàfor-
t i y r r S e '.S^̂ iiinoValsiì̂ hi. Eccèttò^il 
tìal'Giudice (segretàrio geriétoé)' gli 
à U x f S f assai combaittìti. 

il Pubblichiamo più oltré'ìl mani-
/fp,stp col quale i^indaco di TÌo,ma 
•iniaìa ;,iina sottoscrizione nazionale 
â beneficio dei danneggiati .dalla 
iunoadaziòn^S^Il pensiero e la ,pa-

pia joy^ro irateiip Uàlî nQ, .tiittì 
4htendohó^ad;5operaiè?edfòtìereiian-
'Wm^rnho b^rctìè là yvé«ttìl# 
;^a almeno .alleviata. (-; ,/Vrv, 

E un.plemscitg^cbe; prova /wigt) 
wblta jbiù *quarito-péèo •̂ tìiùMficate 
iÌ»»tìreòccupaàiMra:cfiì l t i? 
per,la; upiià,mprale d It|^|,;,qua«-

ig#ingiuste,>e peggio, siaiìo lê àfPer-
tnàzipni dei ^bizzarn politicastrim 

^̂ Pf .,yoi;rebbero.rico»osc i^a- •,_ 
turarle idistinzione dei ipartiti^cóme 

Srrispondeute ad una uivision'e 
geografica;e morale|j?he non esi-i 
ste, se^lión%rse^rielìé grosse ap-i 
parenze, > \ '.\' ; 

Ed era .naturale, necessario,.che 

lt^Lé;^iog|Ì6 dirotte ^tètohtitf^&is^ 
• . t ì i ò^ i : n^J l l | evp rov in» 'de^^ ^ 
yi;. cagionati danni gravissimi, incaloo-

j b 

la,,pàróia saitl del rannodamento 
• ^ s . 

; " * . - ' • ' «•«•«fi mrM 
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DEL DOTT. fiEMBS 
^ h V , ' V | 

' •! 

L',:lt 

E^L^i'.^^O ;>i>^i -
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; Era mi gran scettico u venerabile 
^ sapiente dàtt. Rtìmus della piccola 

.città di^Sfeembérg in BavMi3|^iEglintìa 
gaya jVesistenza -deir anima perchè 
.non IVftV-lva mai trovata sulla punta 
del suo biftori 1 e quando gli parla-

^%nodeiresìsteriza^ai;Dìo pigliava su 
'bruscamente il suo cappello, salui'ava 
^freddamente, e se ne and|vaj&, .visi-
itare i suoi malati, —* Peraltro, sìcco-
ìne tutti giamo destinali a crédere a 
qualche cosa, Il dottore credeva À\ 
Salasso».'» è'd era tuttodì il suo credo. 

Dei resto ecco un fatto che lo dì« 
pingo a meravìglia. 

Un giorno avendogli il .bc^rgomastro 
confessato che credeva,.jg|i spiriti, 
Remus giudicd ch'era pazzo é'trovd 
un pretesto per tirarlo all' 08J>edale 
ove lo^fece sottoporre a yna ;poiente 
doccia» malgrado le minacele, le pre 
ghjero e le grida del sfortunato ma-
gistrato^ 
: i l borgomastro, che pagò quel zejo 
intempestivo con un reuma, prese in 
mala parte la cosa. Citato in giudizio 
e convinto di aver violentato il suo a 
mico ed abusato della sua professio-
«e, Remus fu condannato ^ì paga­

mento di cento .florihi per rifusione 
di^dalin), e a tré giorni di carcere! 

; V U#|idrnò fu Chiamato 4 pi^estW^ 
le sue cure al barone Witersbaoh-, 
^che si trovava:gravemente malato al 
suo casttìMo di Mtilt^ndoiff^^ 

Da^KStemberg a MtìJendoVff vi sono 
'diec^^teghe. ' ^ : / 

'Dopó'̂ Èivermesèi alcuni mediòameriti 
nella sua valigia, Remus acceselaisua 
brava pipa dJVgesso, monto a cavallp, 

^̂  partì leggendo il; f^mosp tràìtato di 
MàisapherBiilia pazzìa. 

Wijapo a otto óre di lettura e di 
viaggio, il sapiente dottore si accorse 
dì tre cose: che aveva smarrito il 
cammino» !)óHe'vla;'no.tt:e\siavvi.cina|% 
e che moriva dalla famjj.,,^, 

Fortunatamente u» villaggio gli ap­
parve-nello slesso momento a travèrso 
l.pioppi, un caro viUaggetto che la 
Provyidei^za metteva sul suo oammi 
no, quasi attesa dal viaggiatore. 

'Rtìinus cacciò il f<imoso trattato in 
fondo alla tasca del^opi^t^hitoy,si cài-
ed ben bene suUa testa il cuppetIov-:e 

^gratificò U sua^cavalcatura d'un vi-
goroso colpo di sprone. 

In meno di d'eci minuti sì trovava 
alle prime case dei viltaggio, e il suo 
sguardo sì furmava con compiacenza 

iSU una casa dall'esteriore promettente. 
Sopra la porta protendeva una bella 
frasca e l'insegna di una campana d> 
ajgnnto, Era un'ostt;ria. 

emus risolse dì passar quivi la 
notte. 

Io spero — disse fra gè — che 

t-,|t|a-
Wìpando, hannojrjyàso,borgate, paesi 
c e Ot ta cospicue, ogni, cosa travoi-
«,gelido m rovina. 

« ^ l grido di angoscia che mnal-
« zane migliaia dimostri fratelli, tanto 
« fieramente colpiti, dalla sventura.^òn 
< tei^rimanere insensibile Eoma.eve 
^'^^^^^Am^^^^^^ Nazione. 

«iin auesto giorno glorioso, in cui 
«Roma festante commemora ranni-
«Versarlo della sua wnipne alr.ltalia, 
;f.i*,-n>^ii'^rÌ.j|^ga4B^^^ 

omicne, 
^érdhé %èHv%ttf^rtò^srp^iftri a, (tuài^ 
SÌaSÌ>logÌO;: ..• -• i . ^y-' '..''^'rflì'l •=> ^-ìf: 

•dgl Par amento air PtBcvna,, e, grande 
ià?lft* commozione sini^er^^degiL-attimu 

i\ drsdfrto 4«ii'bisogni,'ma oet'tameiila 
eèrviBànne mira|fermare>la.^«ohcbiìdià 

!M l'affetto degli italiani con soddisfa-
sionevai^^u^ftpti sono eapaci di senti­
menti génUU. 

> ' - . ' V I 

V ^ i . * n •-••, ! —^ — -_ A 'r L 1̂ 

M^s 

'• > ' . ' / ' . . . - ' i -••'S\' ' 

Nostre corrÌ$pondefi%e warltcofàn/' 
l '^ ' - i 

1 •̂ O 

V'-S^?*-,!' 

'«^«Bao^^r^ ééttenlbre. _ • 

y^'j--i^s 11'^'.'. 

ik 

i 

V oaor.' Podestà, assessore anziano 
mairizza|il% seguente nobiussimo ma 
nifesto alla cittadinanza r 

: IJnViijnmane ; fivopfci^fA^celpisce i^nof 

Alla gravità del disastro, atta soli 
danetà nazionale'che ĉ  unisce con 
iquélie ntìtìili/Provincifià, àl1ft.%ma;^|| 
^tmf della Carità iOènovese, sia pam 
lo slancib::,eiU^igenerosì^ con cui .aO' 

;-4 

il'baròrie yorià aspettarhiì, e che non 
frtià"la'Coìbé!léHa dì morire senza di 
me; SO: volesse /farla poi, mi restBi*à 
semiprela; cpn^c^azioae 4 ' jezi^fin^p 
per sapere dì che ma|ivttia è morto., 

Fucerido queste riSeSsioOi ii dottò 

M a s i , ^23 settembre, 
,^yi scrivo -tatto ^co^reso^l^i.^p^tà 

J^Ì||e.déi;^oèòi}rsi^lV ì i $ P ^ i 
SUza^f^dige, MaaitejQaateiWdpj 

al signor Lulrano e, mere 
«est'^ltìm^^dimoatr^tgS^l^pè 

aepiBe-arapprosenta^^^jjEiiiiìssì 
pii stringente loro nece'ssiiàiM ^ 
,::7E . I ^ » ^ ^ . . t r a t # « ( ^ r g o ^ e ^ , c p o a 
. p ^ > » p n .ajagn^ar^^a ,ipijhb|(̂ ca^ 
.m^ìf^proifdi^Adue'^^.^p^tFjiSO^ • 
.cittadini^ igU>avvocati \PuvM :̂ê Béjâ ^̂ ^̂  

,iiel .4isìmpggno.-^ll^ idi%ile ipifisis^^ 
i|f,, Jianno;(ì^ttì splendida ^̂ r<»̂ é ,4»; 
coragglp^^ì . a ^ a z i o n ^ . floqi^^,# 

^ K o s i . ^ ^ .npn .curando ,p<^ 
ìr|coìi,.d»»agi,ifotiche,,hanr^^|^?P^^ 
a rendere meno fupeEiUigU;eìfe|tifiiell* 
•fìventuca, .che a t t n s ^ , ^(iggi^ilgHr» 

Ijjî ldo e pgi^facile immagmarj 
;dwrÌ|^rg.Fa';m.ale a l . . i i i ^WdSS^ 
q u e l l e ^ t e r f t p o é ^ n m a ^ J ^ ^ i | s , 

1 ^ -

\/S-;U'. 

:Ì 

; Ì^ 

.a; 

' j 

'^-r 

re entrava nel cortile. Q'"^^ affidò il 
cavalIf^H^ibèrgatore, Vr^se la va­
ligia sotto iil sbraccio, ed entrÒ^^^àeU 
.' aiPei.gO. . i-:, ;, •-. .^^^^PP"' . <, > 

Sedette ed prdinò subito una ge­
nerosa por̂ îone dì^pl'Wscitittó, e una 

^b(ÌttìJ5lva di qiiel vècchio. ** ' 
' Qaand' ebbe acquetata^ftf^fiime ^e% 

sete, guòJu sguardo iììtdrno alU;8tan:-
za. >Maf,al)oT̂ <u<̂ o strano spettacolo si 

l9ljfi| ai «uoì occhi. 
Qui un nano velloso, gobbo, adunco, 

giu'oca ai dadi con un giffante monò-
colo 'e coperto di uir cappello da ge­
nerale. Là una donna baibuta come 

iL^itppatore,^^ùL^igaro in bocca -I 
la Itaano sul fìàrico beve del^l^irsch 
ih compagnia di un albino. '*Fiù^lon-
tano, ritti sulle zampe deretane, colla 
coda alzata, l̂e orecchie tese e un 
palmo di lingua fipri, una do2zic|||^^ 
cunt dannano una ronda lantastìca 
intorno al'focolare. 

—, B;««aro'| tncoricepibilèl — rriop-
mortf̂ /̂ M tìMitoie passando la mano 
sull'ampia sua fronte come per rac­
cogliervi 4ft|ìdee. 

Ma ecco che «vendo l'albergatore 
ch'Osto a un signore dì una magrez­
za fenomtinule il prezzo di ciò che 
avea mungisio, questi si mette a tos­
sire, prende un piatto, e vi sputa so­

pra un fiorino che offre all'alberga-
tore stupefatto. 

Remus isi:leva>gU occhiali, e fre­
gandosi, gli occhi c ^ ^ chi si desta 
da un sogno; ' 

-r;jL'ardore del sole--odice —lO 
|)|^ ottura troppo prolungata dî cjiieV 
Ìibro;mi,avràtino affaticato:il cervello^ 
Io provo una allucinazione dèlia vista^ 
• Ma nello etesso'momento uifi'altro 

^personaggio 'attira V^atteiìzione 'del 
idottore.ÌE'mnaspeciedi gigante diaUa 
:oapÌgUatura a3sala|»gi|ft.|, Porta ati-
yali alla scudiera;e,qualcosa come un 
tui'bante. Trovahliò di non essere ser­
vito con bastante sollecitudine 'dlltà 
'AalsicGia; ordinata, ĴQTert̂  con una 
mano l'^albeiigatore, ilo solleva come 
upa ^piuma, lo palle|;gia s^pra la sua 
testale poi lo depone sulla tavola 
come fosse un fùscóliò. 

— Ah/questo p^i è tropnii ,̂ — so­
spira il dottore;— andiamo a dor­
mire. Il sonno dissiperà questi fan­
tasmi. 

Prenda su la valigia, e sì dirìge 
verso la sua stanza, preceduto dal­
l'albergatore rimesso dalla scossa a-
VUta, 

Remiif^hon era ancora abbastanza 
convinto della sua allucinazione, per­
chè interrogò ralb|rgatore sulla sìn-
goliirità dei suoi avventori e Peccen-
tiicilà del suo stabilimento. 

Ma l'albergatore girò sui taUoni e 
tacque. 

Eòmus to chiama..., l'alburgiUfirtì non 
risponde. Torna a chiamarlo... i'alber-

gatoroj-sempre muto,, infila unascalft 
oscurW; api-e ùlia-H>Otéfa e scompar^. 

j Improvvisamente il uQs^trW 
seme muoverai ^qua |ch»ptf i - f t : 
gambe, bi abbassa, gtiafda, e vétfi 
li arto ài sudi jpiedì;; si'« volge, egli' 
dietro \\ z^gÀxi%é.$M%MàìiQ pasM^ 
inchinandolo à»^ii^*Ìo iiKini(^„j|»f| 
la ,boto!a a icopapaìono nella l i f i y 
In quello del fondo deLcprridosoiiaV.»!;^ 
v^nlanb Verào i W f t W S donàa^bi^^^^ 
buta con un edorme -trlliibo^ejaotto 
il braccio, e .l'albino. 

Rémus si pricjpita nella sua 8t»n»a 
e chiude la piiiria a "doppio giro. 

Stava per coricarsi, quando un con­
a t o dì vóci.'^iwarre |gglteèÌose^^ 
fé>;sentire nel vicinato. A,Qtìéllfti«òtì 
rauche ed argeniiue,!floche e vivida 
allegre Osdolenti, tennero dietro ÌÌ-O^ 
.raon.strao^:dman.'. ' . ' :^S |p^: 

Erano fischi acuti, insopgmlbili, 

.Poi le voci synisero alcunr^l goi^ 
gheggiare, altre a |g||tftre i stHiaiiel-

j ••, y 

Umenti dì un violino. 'mm 
Colla lucerna^juna mano ei l ba­

stone ned'àHraiTK^mus fruga e torna 
a frugare tutti gU angoli della carne* 
ra..,. Niente I assolutamente ijìehl^^^^l-
IMnfoori di un grosso rwgno'che fifa 
IranquìHami^nte la sua tela... si ferma 
in ascolto il rumoFe^tmtìua Vie­
ne dalla cam era vi ci na, non v̂  è dt*bbÌo. 

^ 

{Contitmcì'J 

•rti •• 

L ^ ^ l . 

r̂  

'£S 

• 'iTi'L^rr 

m' 
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dì tanti p t o d i p r sorrìdenUdì 
ttti^averdura/mostrarsi:oggì SDeTO-

làtruaiòivei di iÉ*«̂  
Mllatd. alberi schiantati: Il 

stèlo, mélmo8o,';^^p0|. oggi • Pfclua 
Htirandò, f ^ H s o di travi, ruote 
lini, tavole, massariisìo.: 

P ^ U sfiaìDp̂ lpati ?|8ul volto di tutti 
M ^ f l t n p r c i n t a della sciagura 

pMi|a: non s'ode .voce che non sia 
di :^ l» f t ( )ne , di rimpianto, di sadu 
leia per :4feavvattire. 

Tutti vanno narrandosi 1© spiroize 
pdrdu&e, la^pii|i3ata.^aiciàtezza, la pre-
sente miseria: tutti vicendevolmente 
vanno ricordandosi i pieto3yj|»||odi j 
della inondazione. 

Dovrò qui citarne quakuinot uno 
ioloé cui non posso pensare, senza 

rovare vivissima emozione. 
Nella notte del 20, le torbide, pau­

rose acque dell'Adige, p l t o i» argine , 
sinistro, verso Masi e Piacenza d'A- I 
digej circondarono un*'Siccolo rialzo i 
di terra, sul quale trovavasi una ma- , 
dre con due figliuoletti. 

Pioveva a rovescio e la fitta oscu>< 
, . - - • - ^ 

ntà^^ra l'otta soltanto dalla incerta 
iucè dèlie; iSaccole a vento, che cor-
revS^^ì l lgo le rive dtìl Bume, proiet-

do un sìmatro chiarore su quel 
dro 'd*orrorè i^ ' i^^^ " " ' • 

per la notte sVttdVva la voce dv-
sperata di quella madre, che pregava 

Ì|tà, soccorso per sé, pei figli suoi, 
e l'acqua saliva, saliva, è lo spazio 
g|3ciutto dell' isolòtto andava a poco 
Ijjjpòco ìtnmevgendòsì'^i^U'onda, 

"° Sttatori di tale scflrià sonti-
TT^^sùonaré nell* ànimo le grlla della 
povera donna, ma chi aVgbbè osato 
afff ontaMlliMena dell' S g e i n quel -

aione di Piove, # Tasca Bànedeito, 
ij^egnaro, che spiegA^òilft 

ma88ima"¥ttivìtà ed energil. Dei si* 
gnOr.^Duin ci dicono che dua^^olte 
ai^làschiiyii^tVita per compiere il su 
dovere. 
^ E bravi tutti i carabinieri per i ' p | 
pera loro, prest^t^ malgrado ogni n 
Schio. 

< • • 

Fecero^Jlil'to dovere le guardie di 

ppa diMcilmsttCf 
torità municipale t^v^bbe potuto rag 
giungerV quei SucBè|8ì di ordine 

^ 

fm 

jk-rf-tsi'%-

ezssa 0 il dolèWto Bi 

sima ; 

• « ^ ( ^ ; 

i:''.-:-'.'-^:--

& notte d'Jnfòrflo*? 
r E verso l'alba la voCe della sven-

non fd 
;:mii =: - "3»-

a giorno 
% 

^ • ; 

1̂̂ : 

• M : 

i'r 

Stfo invano si cercò quél rialzo, don 
ì̂B^wémvano 1¥/gridà, che nella notte 

ift̂ évaiio desiato tanto spaventò, tanta 

òvèra'madre noli' estremMstante; se 
feL serr«^IP^èur'le-sùe^-creWtùre, 

^ r lóro c a d a » ! non « » ancora 
Pàti: r U r « . . . _ ,; .,:^^^^^ 

Parliamo ora degli scampati. Un 
Ltór^^pencolo minaccia oggi resisten- ; 
w%4Ì ÌeUi povera genfe?lie malattie.^ 

Si:è; avuto agio di constatar© cifre 
allarmanti dì malfiti nelle ultime 24 
ore^Jualche Municipio ad esempio 
lueTO p # i a c e n z a d'Adig|^>a c o ^ 

inciatò *é istituirò un jjrvizio sa-
ptario,'Kà adibito qualche camera ad 
|iè1fiiìVò^#Sì&ve^ dì ni ma tutto 
iS^hòii è BufOciehté al biàdgno. 

% ^ Sedi p^^èdimentì occorre siatio 
jresì d'urgenza',v^ noi facciamo as-
eanamento sullo sperimentato iielo 

l | | Autorità locali, perchè si dispon-
f onde venga coronata là' generosa 

épera di'salvataggio, tanto hobilmen-
^ . . ' ^ i • • • 1 • •• :• • •••• :•' • m a i 

te iniziata.^ ^ . . .^ , 

|©Tf©, 23 seltembìpe 

:i 
[ 

m 

' Eiiiienti t'M^ la 
l ' ^ u *3 

viva soddi-
"^i^^^zione la notizia delle 20,00%^)ir^ 

erogate da codesta onorevole Deputa-
zionotProvinciale perchè questa po-
ìiolazione nutra forma fiducia che 
l i l v e sarà U prima b o r g ^ ^ deb-

ipttWe il beneficio di un sussidio 
f eguro alle straordinarie spese e 
i danni immenei patiti. 
Non sonojesagerazioni. — Là ;ca-

umit 

Umità di Piove si può dir^rrepara-
Mji» JBasta, per credere, pensare chf 
?iòve^^tìl centro di tre rotte, uria 
più disastrosa dell'altra. 

Vònòi-évole Deputazione Profihcia-
le f4|àjiiv atto di pura equità nel 

^p lge re uno sguardo benevolo a que­
sta disgraziata borgata, la cui 
l^e. Rappresentanza Comunale si è 

f t sentire costà fin da iersera, 
<;on un telegramma ospresaivo, 

I nomi dei benemeriti non devono 
restare naiscosli. E noi andrfimo man 
mano raccogliendo i futti più egregi ì 

# ì nomi di coloro ,„jihe vi presero 
m parte. In^nto oggi segnalo all'ammi­

razione degli italiani i brigadieri dei 
carabiuieri Buin Giuseppe, della sta-

pubblica; s 
gon.l^ 

E ™ i e truppe che dìre^ Ripetia­
mo il arido ; « Viva l'esercito.l » 

tiri! nìSnaio della Garibaldi qui 
n'licenza, per nome Trinounato Na­

poleone, rese servìgi utilissimi, ,,fc»; 
gli altri quello di salvare a nuoto 
varie persone pericoUnti;; e ancora 
continua i| suo iridefeRigo lavoro. 

Al' Municipio va data iude granate 
sia ai componenti là Gunta 

— Privato, Valeri. Forili, Solmi, M n* 
gardfi, -^ che con "mirabile cnstii«za 
stettero al loro esposto, cercando in 

I - I V • I • n - . 

Ogni mndo^^di alleviare P immensità 
della sciagura a' poveri profughi, mal­
grado ;tl«#^lfììtìoUà ; - - sia a molti 
consìgìieri, innanzi tutti 1 signori 
Venturini e Papete; — sia agli im? 

' . • • • " • • • . • . • M m ^ ' • . • • • • . , 

piegati comunali, frii CUI euergono il 
segretario Zaramella^J^.L contabile 
S a l c e . " ' ' " • •••^'•""''"^^IM'. 

pei nostri giov>nottiy che lavoraro­
no e lavorano assiduamente, diedero 
r esempio di instancabilità e abnega­
zione principàlniéW i signori V. Giù-
riàti, A.^dllo,:®^t1h^ 
e varii àlFru^ffòssuno poi stette està 

wcoUe mani in mano: è una gara 
prestazioni. ^ > 

I nostri ingegneri FaVretti e Pìe-
troboni, insieme col deputato, si por-
tarono coraggiosamenta ft procedere 
al taglio degli argini, cha impediva­
no il defiitisso dell'acque; mentre l'in-

^iegnere Oasparini prestava la sua 
ppjri indefessa in paese. 

S^nfir B e r ^ ^ Lu^i, malgra^ 
IW^^'av^?^!. rimase ^fimpr^,^,(^- \ 
sto ft dirigere con energia ìnìfatica-
bile il servìzio deUé barche; ; \ ' 

Fui a vedére{l(i,:tòità di botte : è 
^un^focca di più che ^6Ò metri, dalla 
quale contmud u. .vwUite i*cq»»a in 
abbondante quantità^ malgrado che 
il Brènta si sia abb4S^at,o. La rotta è 
accaduta, perchè r acqua . tracimava 
l'argine nostro per la Vfi'n'gnezza di 
quasi :tr©,chilometri. : 

À bbiamo acqua m'oita in paese, 
sicché tutte le vie, tranne che la 
piazza e qualche adiacenza, sono co­
perta tla più di ph metro d'acqua 
sebbene r abbassamento sia sUtono^'.. 
tevòle: e l* avremo attorno per del 
tempo ancora. Ood-svigo! è sòti'acqna, 
e lo SOrio Corte, ^Tognàna,̂ ^ '̂1^^ 
Arzere, Arzarello, Campiigriola, \Vigó 
:Epvea,„ Pòntelongo, C»mpolo^vgo.*^a 
Corezzqlaj di là daĴ ^̂ jBdcch glione,-;è 
una eguale de|g|tizionp; è s^lya :cina 
parte' di S. AiigeÉ^e'di BruggiheV ' 

II danno calcolasi a parecchi mi-
!oni 

Posato B. rVi«ulò', 23. 
Quantunque questo villaggio sia vi­

cino a Padova, pure vedo che le no-
tìzi;g^|i giungono scarse^^e brevi. Ed 
invero qui tutto'*era in moto, e nes-
suno poteva pensar a scrìvere. 
fgij)ue notti furoB terribili ^^^^iquella 
di domenica, in cui avvenne la rottia 
presso la casa Turcalo, -^ e quella di 
lunedi in cui si volje|tì, da mal cenai-
gUatì^mpedire : j ^ ; u n ^ . : : ^ 
dita dalla Prefettura, passa^ise dalla 
sponda sinistra ìllesa,a quella inondata. 
Se non vi fjsse stata la truppa, quella 
barca non sarebbe,passata alta sponda 

• •• • j ' f e f e ' . ' . ' • . • • • • • • 

desolata, e si avrebbero dovuto lamen-
taré̂ ^U giorno dopo delle vìttime* 

La truppa, con 1' acqifPtiirio al pet­
to, con le torcie accese, si fece con-
segnare la barca da chi 1* avoa trat­
tenuta, . ••-̂ m̂̂ . , , ,. 

Se non ci fosse stata la prudenza 
e 1* energìa del sergente incaricato di 
questa fazione, Dio sa cosa sarebbe 
accaduto. 

Il giorno vegnente quella barca fu 
impiagata a trasportar famiglie o mas-
serizie al di qua, 

•M 

tranquillità, divpro^imza ed efficaci 
nei provvedimenti. Che hanno dWlIft 
' ammirazionCdei vìcinipaesu 

Oltre 25 uomini di fanteria,'ginn 
sero^lmarim da Venezia, cioè due 
Boldàti di mariha, è due gondolieri. Vi 
f|^;tìegui^,aègregatft tma pattuglia 
dì cavalleria. 

Seiìza questa forza e questi mezzi, 
certo ora impossìbile dare alla linea 
di condotta delle autorità municipali, 
la sicurezza dell'esecuzione. 

B\ sa che quando nn* innondazione 
minaccia un paese che giace sopra diie 
I '̂  ' . i n i - " - £ 1 

Sponde congiunte da ungente, le pas­
sioni agitate da interessi opposti su 
seitano dei sospètti, 

^ j n e i z o a queste diverse passioni 
rlppi^csentate dai soliti male ÌQteii-' 

' ziònatt, e che er,à, duopo sorvegliare, 
bisognava provvedere, per 1'alimenta-
zìbfte, alla salvezza* delle persone ed 
alla lofo sicurezza, ai servigi pubblici 
e per di più provvedere alle famiglie 

• 

testate senza tetto, ed a quello che 
erario rimaste senza comunicazione 
nella profondità dei càWpi, dove non 
scorrevano le barche pesanti, e'mW 
le leggere per U impetuosità dèlie cor­
renti. . , ,_, ̂ ^ , 

S» Nicolò adunque per due giorni 
fu un abisso dove, si accumulavano 
tutti i periooU''#éali, morali, ed, ini-
magi nani. *^^^', • , • ••.. .j^p^ 

Nel iriomentò di.questi drammi reali 
a vita fi della mortef 

si scopre il fondo delle anime,'si in-
dovma il carattere delle popolazioni, 
delle classi sociali.... dei mezzi chea-
giscono sopra dì loro; allora si;cono-
àce se moyerite delW azioni è la gè-
nerosità, il dovere^ b V indifferiarizà. Il 
sensualisnao, e l* egoismo. 

jf'orse r ammirazione peli valore e 
pella disciplina della trup^^ed J1 no­
bile carattere dei suoi comandanti, 

1 

¥• 

• • ^ 

Case ̂ oìlatéfiiponti^distratti, ani-
mali e ptòdoUiPwè'brtàti, éono 
imraensa i*pvina.^t 

_ ' 1 ' - 1 1 ' . ' • . 

Famiglie sejp^pàne a senza tettò; 
con voce angosciosa richiedono solle-
itiv aiuti e sussidil. 
Uh Gomitato v^nne all'uopo costi­

tuito»^ sotto la preside^!y|,^eìjndag 
nello pèrsone deij|||gnori : 

Oav. PetrelU don Antonio, Parolin 
jPasquaie, Zambusi Angelo, Armano 
dott. Giuseppe, MorelloFeclericoillòs-
setti,^avy, Giovanni, Pavan Paolo, C*>c-
chinr Silvio, Malatesta Lamberto, Fa;̂ , 
bris Gioacchino, Agostinelli Girolamo^ 
Mercante Carlo Fabria Giacomo fu 
Andrea. 

nÌ«,;nè'lmati:Ìtt,;:,njà;-:l'iMi^, ;ma " 
la Tù|oliift;ò là Erariciav A quest'ai 
I ! W li lascerà tjiena libertà dì fài^^ 
valere i suoi ffritti I ^ ^ V Inghil­
terra. 

. 1 1 " f i ; - ; 

\ 

betta ha assicurato i suoi a«! 
mici che lo scrutinio di lista sarà v d ^ 
tato prima della fine dell'anno. 

Ih^i i^rfcis t i hanno messcyfdorfc 
una doOTmdi giornali. 

dnadinit 
Siamo tutti concordi in questa santa 

^|g^ra di carità; veniamo tutti in soc­
corso dei tanti che soffrpno: 

Ecco il grido che vi mando dal 
cuore, fidente che lo slancio della ca­
rità cittadina risponderà degnamente 
al calde appello. ,^^0:"^^ 

Qmadella, 22 settembrp 1882. 
Il; Sindaco 

F. S A B B A D I N 

* 

XK^ 
-vii •« 

Aimpedl di approfondire lo Studio.. 
' Àu Ogni modo vidi che u municipio 

Riceviamo e pubblichiamo, rin­
graziando : . 

Este, 23 settembre. 
Onor, Redazione del BàcchigUone 

in Padova, 
• . ' • 

ri ' 

^#iCon preghiera di volerlo pubblicare 
le.trasmetto copia del gentile tele­
gramma pèrvénnto aquesto OomiWfe 

|d*iIiMlli sig. Sindaco W Roma, cui ci 
eravamo rivolti per avere soccorsi: 

« Pyesidenfe Comitato 
soccorso inondati^...,,».,^, Este 

- ' • • • \ 

« Ho costituito Comitato, carità pub-
« blica risponde eff icame^appello. 
c Invio condoglianze, simpatie vivis» 
c sima. ••,:"' '̂ ^̂ •~' 

• 1! iET. sindaco Torlonia p, 
' ,Ii;;Pre8ÌdenteV'-^ 

1 ì 

I -

< : ^ ^ . -

Ù̂ u 

ia Stefani), - ' I t 

^ ^ 

ìm 

: 

agi con sicurezza, e raggiunse l'o 
vìn mezzo a quel caos inorale e mate-

" - . ; • • ^ " - •• • . . • > - • . . . , - • • • "' ' ' ^ n 

n a i e . , ,:••:, , . . ;• ,• ,^,^^ . , ; , ^' 

Mi risèrbo la descHzidhe delle scene 
Speciali in cui si strappavano a morte, 
che pareva inevitabile, delle persone. 
Questa sono episodi, questi sono colo­
ri secondari che si fondono nell'iris 
siemedér quadro, 

la altra mia vi dirò dì ciò che fu 
fatto, e da chi, per la siciirezza'tlei 
due argini; vi parlerò dì coloro che 
SÌ distinsero nell' interpretare ed ea&'é 
guire la volontà,del municipio. ' 

Quello, che addolora è il vedere 
continuamente cocchi eleganti portar-
, y ' . '• '•"• • ••l*lÈ*Ì'W- •• • \ li­

èi ad ammirare i segni esterni della 
catastrofe, come si va ad ammii-areil 
finule di un ballo: od i un'opera. 

La curiosità è compatìbile, come 
•qualità eminentemente umana e.so- j 
pratuUò fammmilrfpersino in questi 
casi. Ma venganoa piedi, oditi qualche •-
modesta vettura, e senza sfarzose 
lettes. Cosi, la curiosità non sarà ancora 
una virtù, ma sarà certo meno inso 
lento ed oiltinsiva. 

tA, 23.. — Il 'Morning Post 
in Un a r « l o dî  màìi riàssuiWltì 

Italia ac-tiotiziei delle inonBIzì 
icennando alla entità deirdlAunL 
.corda 1 vincoli di, costante „a.sincera4 
amicizia fra ie due nazioni, fa' ap-. 
pello al ' liòi-d^ Major êd alla cittàdi» : 
nanza di aprire una sottoscrizione in 
soltievo der. danni,, , 

ROMA, s S S O T a Giunta deliberò ' 

Trattato Angló-Turc& 
Pare ormai sicuro che il trattato 

rimasto Onora Segréto e che sì è sti­
pulato fra il Kedive ed ìF^%òverno 

^figlese, venne sottoscritto il 15 set* 
tembre ed ha per iscopo l'organizza-
sione ed il protettorato inglese in E-
gìtto, ''Sifc' 

Secondo p é l trattato ìlUedivecon^ 
serverebbe uifi potere (laminale, i mi­
nistri a ;gl'impiegati superiori sarob 
bero nominati dall* Inghilterra. 

Le città di Alessandria, Damìetta, 
Porto Said, Ismailìa e Suez verreb-

_ 1 L h 

• -

,tì'-

berq occupate dall'esercito inglese. 
^9^4itì?'^"® dell'es^r^jito inglese 

resterà al Òairo per proteggere il 
dive.. -̂  '̂ -

. • 

Il trattato non parla del OIMlFdi 
Suez. 

Ss'JSfe^'fìfe 

L Italia e t due t^pen centrali 
h^ iSeue Freie Presse pubblica un 

notetvoljl̂ ^ artico lo intorno, alle relazioni 
fra l'Italia e ì due imperi 
' Il giornale viennese dice, che l'Italil 

mostra l^KnSnzìone seria di unirsi alla 
Germania ed all'Austria: ma gli uf­
ficiosi di Berlino e di Vienna, apzichi 
tenere vèrso ir|J|,||a un linguaggio a-
michevole, la trattarono da pwmnue, 

Occorre, concludj la Freic Pre$8ei 
mutare condotta» 

m 

,. i , < 

1,1'i'f- Oorriere Intersio 
VHà disgrazia sul tr^ 

•h ^' 

Hate ''jiii 

, ' 

M&m. --fi-- V -•'• 

30,000>lir*t; per gl i iifioifatti. : > '' ì 
FlMISiP, 23. - Il .raHR|oipio.^hia^ 

firmato 5,000 hre pf»r gli inondati. 
'BKLLIJN0„23. -«Ottusa dei tra-

nanrienti rMeva'itissimi'sopra Pedèva-
na tutto il torrente di Colmèdoigtj^i 
falsante F^ltre è 6leva^p.;C08Ì datnet- ' 
tere^li^ ( ^ ^ I J n serio pericolo: lo; 
strarìpaniento fece crollare dalle case ' 
è; distrusse uri tratto della stràW^nà-
xionale FeltrerPrimclano. 

• . - \ - . 

. ^ Corriere Estero 

rii-i • ^ ^ ^ 

Per gli inóndaU 
In^^ t̂Johsiglio dèi ministri fu delibe­

rato di stabilire per decreto reale le 
somme straordinarie onde riparare ai 
danni delle inondazioni. Il ministro 
chiederà poi per quest* atto, al Par­
lamento un 6Ìird'indennità. 

!^??']*!\?"-P Chiederà infine, 1'esenzione tei?!-̂  
poranea dalle imposte p i l i coEnuni 
maggiormente dal disastro colpiti. 

L* onorevole Depretia accettò la Pre­
sidenza onoraria del comitato centrale 
italiano di soccorso agli inondati. 

Lunedi il empiito centiale terrà 
la prima adunanza in Campidoglio, 
sotto la presidenza del funzionante 
da sindaco duca Torlonia. 

In Egitto 
Damietta si è\ resa. Adbellàh fu 

trovato vivo. Lft fanteria era munita 
di buoni cannoni e bene approwi-

«oi- i g'^"^| |è^"^^' gli ufQcìali; sono pri­
gionieri. Abdell||,^^^|arà condotto, ad 

^Alessandria. 
'fgiiazione al Cairo non è ces­

sati. 
' - J " ' • . •: 

lì governo inglese ha annunciato 
al Kedive che nessuna esecuzione dei 
prigìonerì potrà essere fatta senza il 
consenso dellMftghilterrft. Fi* 

• V _ 

Ciò si interpreta come un segno 
che nessuna coî ^danna a morte sarà 
eseguita. . 

^m 

fMi 

- i 

Il municipio di Cittadella ha pub­
blicato il seguente manifesto: 

Cittadini f 
La desoluzione e la miseria regnano 

sovrane nei tanti paesi visitati dulie 
inondazioni. 

La Disótùzione delVeserciio 
egiziano 

Il governo del Kedive ha fatto il 
primo passo per la riorganizzazione 
dell' Egitto sciogliendo t'esercito. Que­
sta misura, impossibile mesi sono, è 
stata in parto spontaneamente ese­
guita dai soldati stessi che in molti 
punti si sono dispersi senza dare al 
governo la pena di congedarli. 

Il problema egiziano 

La National ZHtung di Berlino 
crede sapere quale delle grandi pO" 
tenzB prenderà l'iniziativa di un in­
tervento diplomatico nella que.'ìtions 

.Ieri sera,i^alla 7 'a«,95.passava-dàU 
istaziùneidi Bolognaicon'Vènti tóimiti^^^ 
di ritardo.yV.treno reale, reduce dài^-
luoghi devastati dalle mondaziohr e 
diretto a Firenze. 

Ijua grave disgrazia diede origine 
tìlVJJIjti minuti di .ritardo del treno. 

ra la stazione ài Arquà e Polesella 
il fuochista: della staffetta, certo A-
driàno Lanzarìni, cadeva dalla mac-
china e riportava lina grave ferita al 
capo. Il disgraziato VQnnQ portato alla 
stazione dovellFWplle del bello 0 del 
buono prinia che giungesse un m 
d i c o , .. • V V-' r̂̂ i 

Il tréfiio reale fece una sosta dì 17 
• minuti.,. •..•• , , . ; ' , - • mm^\ . 

In piedi, sul vagone, il Re parlò 
lungamente coi prefetto delle inon-
dazioni e delle grandi sciagure della 
quali era stato spettatore commosso 

%! 

-Jj-^Jìg-iS: '• 

ir discorso Depretis 
V ony.p^pi:otÌs, parlei à agli elettori 

di Stradella, il giorno.8 d'ottobre^ 
L . . ^ 

•^i 
' ^ 

Per gli ar^^inistratori 
di Opere Pie 

La.dottrina della responsabilità per­
sonale defli amministratori d' Opere 
Pie va allargando l'azione sua poiché 
là Cassazione di Torino, in un recente 
suo giudicato ha sentenziato che si 
rendono responsàbili in proprio dei 
danni e delle spese gli amministratori 
d'Opere pie e Congregazioni 41^0*" 
rità, che salvo si tratti dì semplice 
esazione di rendite, intraprèndono lìti 
nelPinteressedell'opera ^^*^r^lMj'**^> 
senza premunirsi dell' autorizzazione 
della deputazione provinciale. 

Ingegneri forestali 
pure nei proponimenti der mini­

stro Berti dì ordinare un corso com-
plementare per, gU alunni di Vallom-
brosa a fine di fermare alcuni fra essi 
iiferi ingegneri forestali che possano 
rendersi utili allo Sifto, nel modo 
stesso che è avvenuto per parte degli 
ingegnori delle miniore, 

HamMta^^amK 

» 

^ . 
^X 

•'.. 

^'^'^m^. ^. 
-•^ 

:'•-=•-.-

^'Màk 



•s Concorsi agmru regionali nei loo 
m-j' concorsi Bgraru reKioftftii nel 1883 

lyKnno (jiiatfrÒ in luogo dai%trè an | 
^ ì a t t . li iqUàif*è quello d i ^ ^ 

a l ; quale sarà aggiùnto un concorso 
internaziinaie dei fitódotti di oaaeia-
pio* il concorso di Lodi dovM»* ^ W 
luogo nel ISSlTma soli Éti volle far 
coincidere coli' Esposizione nazionale 
di Tortilo, e np^^si potè rimandare 
«l 1885 per le Vive premure dei corpi 

morairtècali. 
; Avremo quindi nel.prosBimo an 
«oncorsì agraril'^^ionaU di udinej 
iaòdi^J^Jessandrìa e Forlì. 

f̂  

^^ 

• ! • • • - ' ' • - ' - - - • . - ' 

!.".'" i.-'-j.a'-j'j'"^ 

icchezza mohile 
41 Ministro dille Finanze ha avvar-

tito ''on isuit circolare le tesorerie del 
,^gno che la ritenuta per la tassa 

di ricchezza mobile è applicabile alle 
indannità iiovuie per missioni durate 
^Ure un mnae. 

Antoniolì Gftftlwo 
Mb8chinltEùg^& 
06. Robustello Mièhìó 

tilde 
àmiglìa Giaconipr^Kadini 

Pollo dott. Antonio 
Orlandi Tommaso^ 
Sacchetti cav. Francesco 
Luigi Gap. MontinelU 
Torre Giovanni 

Morpurgò dott. Marco 
fienvenialP^ott. Moisè 
Marcaggi Sebastiano 

Presso la B* Romiati 
Pasquàligo Giuseppe 
iOàrnporeSe Andrea 

Presso Carlo Vason : 
Sinigaglia Pietro 
Beltrame Orazio 
Conte Cappello Antonio 
Famiglia Levi Civita 
Santello dott. Luigi 
Bionese ing. Pietro 

15»— 

1 5 . -

3. 
20. 

3 
100. 

80. 

• ' • - - . ' . . ' • . -

sul movimento delle due li 
enezia»*iB; Veironà* 

S ioa lc^r le . -ns^a Scuola 
•1' 

(^-••fr,'. ' 

\ 

''.•=TÌfiiv^\!^ Zr _ I r j j 

L : <-k-. 

10. 
100. 

10. 
100. 

5 
10 

'm^mM 

Totale L : 1 6 0 ; 9 . 5 0 

i$ 

¥ 

Responsabilità dell'esattore 
Arenmento fi'jMqui dì lunghe di-

«quisizionì e governato da poco sicu­
ra giurisprudenisa, fu quello della re-
sponsab lità dell* esattone^ pe^Ja ri-
acossioWdei contributi, a lui affidati 
aenza obbliao di considói'àrft il non 

• , i s ^ • > - . • • • , ' • • ' - • 

riscosso come riscosso. 
Una,xep^nta sentenza della Corto 

dei Oontì considerando coma un man> 
dataiFÌo^i* esattore « riconoscendo in 
^ t ó p i l b l ì | ; o di disitìlpgnaro: raffi-
datogli e da lui ^'^cetttórróa'^datp, 
con tutti 1 mezzi che g lMW^' con­
sentiti dalle leggi e dai regolamenti, 
ha stabilito, che diventa responsabile 
anche del non riscosso quante volte 
non abbia usata tutta la necessaria 
^ilìprenza nei lìmiti delle sue,, facoltà 
ner curarne l'esazione-*' costringere 
il de Dito re a l pagamento, ; 

î lil 

Ì& Corriere 
£ ' • 

I I 

; • - _ l ^ ' 

C o n e s l i a n o ^ — H i ^ p i g l ì o Co'" 
alelha fuimata lâ ^̂ ^̂ v̂a Giunta 

Municipale neile^persone dei, signori 

r.1. 

K 

cheU^'gO'*' ^ ed ha votatoi in 
TOpt» la spesa dìWfitti nella loipàlità 
MalvoUi Antonio e Fabris Caterina, 
per lasede del C ^ ^ ^ ^ militare^ 
del reggimento alpino, come pure na 

.^votato in mBsWma la proposta da a-
vanzarni al ministèro della guèrra di 
L. 23Ò00 per r acquisto del terrenp^ 
ove costruire un*altra caserma e piazza 
d*al^i relativi per un reggitoèntò di.' 
fanteria. 

OT®9tP«. r - La sottoscrizione a-
pèrta giorni .g<Wrib;perJin4urr«|| Pietro 
B^rnà alt accettare l'incanco di sin> 
daco va a gonfie vele. , _ 

Dalle sei àìtVsettecento fi*e fu­
rono racco'ite. ' 

qred.^SÌ^che_ in .seguìjto a t ^ l e ^ 
mostraziontì di stima finirà coti ac-*-. 
cattare. 

Ìnofifttia%loni« ^ Il tempo ne ha 
volìito fare una delle su&;-ha lasciato 
cadere una piova; dirotta, che nella 
oscurità della notte fece ^Rà̂ **®^* ^̂  
pili gravi timori per T accresciménto 
delle acque; fortunatamente si rimise 
subito al bello edjggì brilla il più 
Splendido sole autunnale. E che con-
tìnùi I 

Ce n 'è difatli vo^^bisognoj poiché 
per asciugare le parti basse della città, 
per quanto racqua^siasene andata, m 
vorrà del tempo. Il tempo poi stringi 
perchà se non fa 
troveremo dì fronte 
iora le speranze di rasciugamento sa­
ranno svanite. Il che si può conget­
turare quanto possa riuscire pregiu­
dizievole alla pubblica salute, 

Ovunque si vede asciugWf^le can­
tine, S l f e quali era penetrata l'acqua. 

Dal ioburbìo^giungono^^continue no-
tizie delMonto ma progressivo decre-
s » « i è l l P l ^ e ; così V oper i la in-

nelle varie località ai è 
r | s* asèaì più faci le ; i« 8pédiziohi4i^ 
pane e farina partono perciò coll^. 
massima, regolarità- e précìsiona. Ift 
pùnto :̂ iù desolato è ^ " c o r a j ^ ^ ^ ^ e 
^S r tVbSs^^d ia t r e t t i d i \ ! « ^ ^ 

^ 6 , ^ i ^ ; donde provengano ancora 
fuse le notizióiSMlàifli concentrano 

sup0rior^|flMlnìniW"Scalcé^iì§r^econ 
do le riformo votate dal OoM^glio co­
munale il 3 dicembre 1881, compren-

»a« ne» |ug^pirpgynmi anche le « . 
terio delle classi elementari costiti 
ti la seziorì#Wreriorfl. — Con riserva 
1 annunziare più tardi l'apertura di 

tale sezione, il municipio reca intan­
to a pubblica notìzia le disposizioni 
««Sconti f ' , ; ^ - :,^^^^ 

La sezione superiore si aprirà col 
1/ottobre 1882 e si chiuderà col 15 
luglio 1883. Nella prima metà dell*ot* 
tobre avranno luogo le iscrizioni e j 
gli esami di ammissione e riparazione i 
ed il 10 ottobre comincleranno le le-
zioni. 

LMiisegifìamento superiore si divide 
in due corsi IfWnnali ciascuno del 
quali è in sè4sCbmpIeto e consente 
alle giovinette di abbandonare la 
Scuola con un grado di educazione 
adeguato ai loro aspiri ed-^lla loro 
condizione sociale. 

Le condizioni d* ammissione sono 
le seguenti: 

avere reta non inferiore agli an­
ni 10. 

% appartenere a famiglia dì fiondi 
zione civile^ ''^mm^ 

3. avere superato il vaiuplc» n a | | 
rale 0 subito il vaccino. 

4. pagaré l t tassa di^We 60, divisa 

M 

mf-

f; 

1,11̂ 1 iV. _:^^ 

asciutto adesso, ci in due rate eguali, la prima all'atto 
e' airinverno, e al- della iscrìzionp^e la seconda al prin­

cipio del secondo semestre. ViiX tire 
20 divise coma sopra, per lo l|zipnì 
di linguPìnglese. 
\ 5. avere superato l'esame d'ammis-
BÌone sulla lingua italiani^' suH'arit-
inéticai5p4BÌii ilàWrì femminili^'er là 
I^ classe, e sulle materie della rispet-
iiva classe ^precedente per quelle che 
8* inscrivono nelle classi II" III" e Iv"» 
quando non posseggano il certificato 
di pfproózipne d i n a s t a ^c( alti^ 
scuòla^ ̂ lilaminile supériòjc'e. 

Le istanze d',aainiissìoné saranno 
prdd^H' alla J&Vrezion'e e^-corrédate 

• • " ' v i • ' ' ' l . ' ' ' . • I •-• , • ' . . . - ' ' ' ' ' 

dai documenti di cui soprà^ \ H Ì ^ Ì V 

è^ 

ft. 

' ». 

ore % 

^^he ha, la sua sedo in quésta ^]||à,^^m^^ 
Via Scalona» Il : Convitto s a ^ d i r r a 
d amministrato, in conformità^liTÌ 

• i 

norme stabitìte dai Kecolamenti co 
vernativi^ ••^^M.-.::Ì „ ^^-•' 

• • r . 1 

Le domande d* ammissione debbono 
ifonire presentate alla DireziÒn|||l|lla 
scuòi ra t t ro ìa prima metà di oUoIre, 

La pensione è determinata in an­
nue lire 300'|{fecento) da pagarsi in 
tre rate mensili anticipate nellg^cj^se 
del Comune. ,^,,^, 

'accettazione degli alunni è riser-
vata alla Giunta municipale. 

ITeati-o fiaribuldl. -— Da pi 
giorni avvisi con lettere cubitali an­
nunziavano che sàb&to avrebbe avuto 
lungo una; rapfii^ésentazione a Òenefl-
eio denV innonda ti: i 2 ornali cittadini 
aveano parlato, facendo eco alla no 
b'ie iniziativa della brava cnmpagniiÈ 
Paladini, ma strtvolia i nostri concit-
tadini fgrgno, sórdi alta voce della ca? 1 
rità; É unaVcpsa spiàoévbleii^gf^yera-
mente non degna d' Padova, che prima 
d'ieri aveva saputo mostrarsi genero­
sa in quaUiasi ocoiìsìone. lersera il 
pubblico accorso arii scarsissimo, e 
molti gli scanni e i palchi vuoti. Che 
vuol dir questo? Certamente noi non 
sappiamo trovare la catì^Hàéciamo 
ad altri l'ardua spiegazione dell'enim* 
ma. I bravi artisti ci rappresentarono 
una commedia non nuova cèriamente, 
ma bene eseguita, ed erano^^animati 

da un sentimento che altamente U 0-
notài. Tanto avrebbe dovuto bastare, 
perchè doves^ro trovare incoÌràg|il-
mento ed imitatonj^^ 

S i g . '€bpf9l '9ros«e. -^ Alla 'Di-
dei giornale giunse,, racco 

potirébbódti 
I 

•fa 

n Palermo la Società deLJÌMl®^^ 
Marsala ha deliberato;^ di à ^ ^ u n s t 
sottoscrizione a fitvòire degli ìhondati 
dei LombnrdoVenw^ facendo appeU* 
alle Sòòietàpplitiòhe operaie ed àlVÀ 
cittadìnà'hza perchà assecondino que» 
sto atto di dovere verso i connazio­
nali colpiti dalla sventura. 

m0* 

'•^••'•-

M 
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La Giunta municipale palermitani 
ha votato Lire cinquemila pei dàn 
heggiafci dallo inondazioni. 

Questa somma verrà spedita al Qo-
mitato centrale aPsoccorsi "IffTRomai 

(Agenzia Stefani] 
BADIA. POLESINE, 23. — Il Ra 

accont>(>8gnaio dal principe Amedeo 
dal ministro Baccarini giunto quliÉ 
sitò la località delia fi t ta dell'Adige 
à Masi e ripartì per Rovigo e Firea^ 
ze alle ore 5,4J) commosso estrema-
niiente dalla scìl'fuffftJria popolazìono 
immensa aUornÌAva il sovrano accla­
mandolo vivamente. • 

"1 

I 

ì 

[Agenzia Stefani) 
CAIRO, 23. -—La cavalleria per­

corse sLantiane la città come dìmo-
straiìone. 'i^^. '.}• 

Cinque batterie sono giunte dà Za-
f i fe ; • •• • / • • • • • : 

MOSCA, 23. — leraera la città 
brillantemente illuminata. • 
;•• ALESSANDRIA, 23. i i^ ; I l Kedil 
ricusò di ricevere i pririWpi IbraKiiia^ 
Àhmet e Kamil che firc^f^onp tin 
petizione per la sua deposizione! 

1 ' ' ' ^ 

,-/,^ .-

t^i^^H 
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mandato, un dispaccio a questo indi 
rizzo. Non ;sapremo dóve spedirlo. Up 
mo avvisato, con quel che se 

Ì3iaa a l d L --'^Trastólle è in fin 
di vita. Egli dice a Bernardino: 

— Mio caro, sento che me ne vado; 
Al medico, dopo tanti rimedii inutili, 
non resta piili che dì ordinarmi.... la 
cremazione. 

Per carifft----, esclanria Bernar­
dino, -^; non rovifìarti lo stomaco con 
qgésto ^gpvp pasticcio I 

- 1 

i.! 

CAIRO, 2 4 ^ ^ Il Kediya è i»ten^ 
zionato.^dl confiscare le proprietà ài 
alcuni pWtigiànì WAraby>^^^^^ per 
ìndlffnizzare le vittime di Aìessàndriai 
P a r t e | ^ ^ | ^ p p e di Woód ; ritornano 
dai Ci ro 

„F1REN2C^^^^^ — SOM giunti il R 
piiìf frìncìfié Amedep salutati dalli 
folla entusiasticamentef'*'^' 

I ' 

.. y-w-ìt«_;*-(4;i-^,^-j1^. V-

•. ' \ VITTORIO PODRECCA. i ) iSIS?S 

kmomoÈTÌr km y Gerente responsahiW 
i z l ' 

' J l ^ , fn l r 
•l^. m 
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ito di Kmgrazia 
^ ^ 

^^ [^^^^^^J^ ; «>a^re, ì ^ t e U y 
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Cronaca Dittadin 
W-^ ',-•• 

PeiiaBEeiial 
Totale della lista pubbli 

caia len i i - i 

/ " L. 13990.50 
• , 

Presso il Bacchìglionei 
CaUicich doli. Giovanni. 
TroiTft^i Florindo '• • 
De Silvestri Pietro (di A 

bano) 
Aston Antonietta 

Presso iVEuganeo : 
Zerbintìlli Antonio 
Z'gno Bar. Achille 
Orlandi- Aogulo : ' ; ; ' 
Orlandi Z nnbaldi Adele 
Bonino Friiicescó 
Cerato Crtrio 
3)' Ancona Napoleone 
Guerzoni prof. Giuseppe 
N . N . ' • • . . 
Toff.inetlì Luigi 
Gubernnto Eugenio 
Oecconi Giacomo 
Bottio Cornelio 
Bucch a pt'pf. Gustavo 
Pasquali Petrettlni Ales­

sandro 
Oiustiniano B^ifbarìgo Seb. 
Famiglia Gennari 

Marcon dott. Ftìlice 
Tappuri dott. Giovanni 
Barbò Soncin dott. Antonio 

- I 

50: 
1. 

• 

10. 

20. 
50. 
25. 
20.. 
15. 
50. 
30. 
30. 
10. 
50. 

5, 
25. 
20. 
50. 

100. 
50. 
50. 
10. 
20. 
10. 
10. 

L - - - -

^fli'! 

^i 

é\ sforzi dei sussimi, perchè maggi 
VI è il bisogno.; 

La carità óìttàdifa risponde intan-
to mirabilmente ali'^ppello^j' come 
può desumersi dall' elenco delfe obla­
zioni che : andiamo pubblicando ; a 
quest'opera di carità concorr^^^ormai 
tutta r Italia, mentre dall'estero si 
c^tìffis^^ prima ài* nostri dolori là) 
Bulgaria. \:^^^ •; 

Ciò varrà a mitigare gli afrannv; 
ma perchèil spec|^o riespa più efficace 
conviene che siay^^na unità di dire­
zione.. Baccomandiamo non^i^ dimen­
tichi •questo vitalissimo punto. 

lori sera ('Ì5) alle ore 315 ri­
tornava fra noi il ministro Baccarini; 
erano alia stazione ad accoglierlo il 
Preftìtto,r assessore anziano Colle ed 
altri. Si rapava «gli subito a, visitare 
Liraena, e la sera di ritorno nella 
casa defflipStato RomariinJacur as­
sicurava delle ottime intenzióni del 
governo, che ha compreso tutta la 
gravità dei disastri òhe colpirono la 

nostra p r o v i l a . 
il mìnistro^pjosegue nelle sue vìsite. 

^•Speriamo i provvedimenti siano ra­
pidi, come tosto si seppe comprendere^^ 
la realtà delle cose. 

FeH*B*ovÌa A. I . — H490 possibi-, 
ìp sul ponte d l̂ Brenta, ed alla rotta 
fra Padova a Pojana, il trasporto dei 
passaggieri, e dei bagagli e merci ce­
leri non superanti il peso di 50 chil.; 

^incominciando da ieri (24), coi tren', 
12 e 73 sullaifriea Venezia- Verona 
e 102 e 863 sulla linea Venezia - Bo-
logna^ venne riattivato l'orario gene­
rale già in attività prima 4elle inter­
ruzioni verificatesi, 

ir tragitto sul ponto del Brenta^ 
perlina lunghezza di 200 m. circa, e 
quello fra Padova e Pojanaj per una 
lunghezza di 300 m. circa,.,dovrà es­
sere percorso a piedi. 

Restano quindi abrogate tutte Io 
disposizioni portate dai precedenti 

')i 

scuola compette alla Giunta mnnici 
:w - - ; i i ' . ' 

La scuola continua ad avere sede 
nel Palazzo comunale in via Concà*-?̂  

oriolài 

' . i- ' j-ijj: 

^ i ; . . ' " i ' ^ 

1M- -J - _ - r ' . ' ' " J ' . 

E r a n a v i a t t p o «d o r soai tw®, 
— Certo Pietro Caldleron, cenciaiuolo,!^ 
abitante in Via Scalzi,, erasi fermato 
davanti l' Ost#àl3ella C o l o ^ J p^re 
ili Via Scalzi, ed anzi vì entrò per 
prendervi un bicchierino lasciando 
fuori il carretto. Quando vi osci trovò 

del 22 
Èchi 1 . : ^ Fémmine 3: 
Baggi#]&lirnénica, : di 

anni 39, •monaca* figlia di Antonia 
niàbile, di Rosa, - r ;Menegatp Mene­
ghini Mariafu Marco, d-anni 72, in-* 

Iduliriante^^lBova, di Padova."^-- Zam­
pogna Gùseppe fu vAgostinò, d* aphi 
20, selcinOj.^Ute&dtl'ttdova. 

j,soreIla;||^iPcogniiti dellà̂  defunta 
'^B&jua^l^eral -.Seriori-.'^€i'' 
r o t t o colla più viva ricdnòsceaza 
ringra^iano^llg^quene persone 
che intervennero pietose .il^fune-
bi'é corteo e .concorsero aMolievare 
nei cuori desolati una 'sveatura 
delle più grandi. : > 
' Este.'^i settembre Ansi. 

.i^ I - . - ^ 1 L-
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SPETTACOLI jy orni 
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EATHO GARIBALDI 

con somma sua meraviglia che il car-
rettp anziché quattro ruote, ne aveva 
sólamente tre.. C';era 'stato, chi aveva 
avuto; il bello spiritlPdi rubarglie­
ne una. ' 

l4?or.ot<»gto a U a I"osla* — Fi­
nalmente il desiderio dì quanti atten-
devano con ansiarche sur^nuovo pa» 
lazzo delle Poste veniìsse posto l'oro­
logio, venne esaudito. 

Il mancare di quell'oroligio in un 
sito tanto centrate, come Pedrocchi, 
era una cosa che spìaceva e ìncom-
modava assai. 

Adisse ir gaz, la8era,ne illuminali 
quadrante; e tutta U giornata batto­
no le ore ed ì quarti, 

Da alcuni però sì osserva che le ore 
non battono troppo forte; come pure 
le cifre romane, denotanti le ore sette 
ed otto, riescono troppo avvicinate fra 
di loro. 

Sono piccoli difetti òhe non dimi­
nuiscono punto la compiacenza dì ve­
dere quell 'orologi^ di potersene ser­
vire, Era divenuto una necessità della 
vita padovan». 

Raccomandiamo però che lo si tenga 
sempre regolato, tanto più ohe-^W 
L'abitudine, presso la quasi totalità 
dei cittadini, di regolare su quello i 
propri orologi, 

C o n v i t t o |fti>eeso l a sctRaìa 
WtììS'iffliaffe. — Questo Municipio col 
concorso d^lla Provincia riaprirà per 
1' anno scolastico 1882-83 il Convitto 
presso la K. Scuola Normale Maschia 

rano di Garibaldi 
Ore 8 1(2. 

-^Mlhvete-
Le scimie -- Là CfflOTRICOSil 

U'tìlTlQ ^fotiziS 
S. E. il ministro Biccarini accom-

I L , , - ' .-
. . I 

pagnato dai deputati ingegneri Squar-
oìna e R)manin Jtcur nonché dall'in-
gegner in capo comm. Antonelli, vi­
sitò, ieri 24, #Vot ta di-LinÌ^ha. 

Oggi il ministro accompagnato dal 
deputato Romanin si reca a ricono­
scere la rotta del Brenta e Bacchi-
gìione in quel di Piove, e nel giorno 
susseguente andrà^c^l deputato SquaiP-
cina a Fontaniva, indi a Bassano. 

SUO tele-
Consiglio 
parlando 

prendersi 

Scrivono da Roma alla Riforma So' 
cia^e .̂di Napoli: 

e L'on, Baccarini, in un 
. ' ^ ' ' . 

gramma giunto mentre il 
dei ministri era riunito, 
della mìsuie necessarie a 
per le provincie allagate 
grosse somme che sì dovranno dare 
per soccorrere quelle migliala e mi­
gliaia di danneggiati, ha tornato 9, 
manifestare ì suoi dubbi sull'oppor­
tunità di convocare lo provincie dan­
neggiate ai Comìzi. 

« L'Pn. 'Ministro ha fatto capire ohe 
sarebbe necessario potlF'^àpere se 
per la fine di ottobre le strade óra 
rotte e inondate potranno essere ser­
vìbili, e quindi permettere agli elet­
tori di recarsi «Ile urne. L'on. Bac-
cavini mirerà specìalmento a fare che 
tutto possa essere a posto j ma per il 

1 

del dott. ^ ^ Si?«ir»H»rt di Genova 
M^4MM^^^^ iinÉitìr/jefico e depura-
tivo aègli Umon e del Bmgue.\ 
E ormai un fatto compiuto io tante 'migliaia 

di persone,che l'anno esperinif̂ ntata. Dessa è 
un rimedio,itpsitiyo per La Calvtzia.e La C«̂  
nizìa m'evenendo anche Tana e T'àltra in co­
loro ck'-flé-fimng^̂ ;usp,,, .• "-. • ̂ "•;,M«':v" 
, Il Liquido puro, coinè l'acriu;}, haia notenia 

dì ridonare in'modo permanenttj il colore alle 
capî tikui'e ed alle barbe, ed è estraneo ad 
ogni sosftìtìza nociva alla snliUe. ' |i 

Ha, poi, il vantaggio che non macchia la pile 
né la biaricheria ed essendo Anterptìtico si pad 
bere senza pericolo di- avveleHumonio. Ridonò 
il primitivo colore entro giÒi'iii diteci. fM^P 

Prezzo di ciascun vasetto siti in Ppmata che 
in Liquido: . : •• 

Per la Gaìvizia , . L. 4 —-;; 
Per la Canizia . ; . , „ 5 — r ^ 

Uiìico deposito in Padova presso ' il s ignor 
ANTONIO BULGAIlELMMi'ucc in t ì re : dir impet to 
all'Università. '• ;^W^^ r- . 

. Rappresentante•^Diana via Spìrito Santo 
N.iOi3 — li Piano. m^ '• m^^m 

I 
S i i 

J^ I f l&W^ 

I .1 

D'affittarsi pel 7 ottobre 
Negozio con cantitia e stanza supe-

riore sotto il, portico degli OreUeiex 
cappellaio Zanandrea. 

Rivolgersi all'oreficeria Minozzi. 
280» 

I."^ Wi.^ ^ ^ i ^ 1^/ l'^my 

I 

C^astt sSgas'o^ge in' tro piani con 
stalla, coi-t« e'TOoirido aochtì un orto^ 
al N. 3301. 

coiido ptado al N. 3390. 
Eivolgersi a chi nbìta al N. 3^90, 

oppure all'Agenzia presso Piazza Pe­
drocchi. 282a 
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^sso A. MANZOr̂ Ie G./IiUie Fatìbòufi^ 
in ;Milanp p r ^ n , ̂ MAT̂ZiSNI '%^,:'^Viyaai;ia Saia, N. 167 

n tónlSi fi5 Parigi 

Dòpo le adcsioyirdllte celebHtà niedlche dVE 
' j 

" ' . • 

niuno pò 
Éé 

' ^ - . I L - | . 

ùbitarè^6lì^f!ì<:sttìa^ì'^queste P^to^le 
1 ^ . 
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che Mi^£^hlMorfl${e ^^^^ 
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fK»T>ì*wW» 

riicfip di Berlino (V'di OeuUchì KlinichA\ 
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CIrlln0, ^e^ic\n>Zeìtscknìftài 'WtìtHbu 
orgo t.ni 

gbU^»3%fugr to ; '1« /1 , ^Ì2^SéttJl877, ^CG. — Kifenuto unico 
oiroidario, ecòi— 1 Tiòi*tr'i;̂ mfdi#^ ctìn'4 scàtole kuarìscono au guarisco 

spHC fico per le a 
qufiste trtrtMttifl' riéil 

«dnttnte dal il853 nellW; 
fprHdfìttfi^.;maUtUe e reflTìirgim cnmbftli<jno quulsiasi stadio iiifi«mnfiat"rìo vepcicMle. ine 
st^tn atìÌu.i,:^j5?f<lgrÌHrM!f.ne: d l ' p ^ 

Onorevole Signor FarhitAcisfa OsfjsnSflf «!»wl|,efta8"l,^SkÌ2^ — Ve c A p 
v a , ohR rfa òt-n 7 turni e^perim'^.nto nulla tìtin pyuhaiy KI udicundoiie le SS]|©2fiit 
me d^fs t rwzon^ghe trovaci segnata daj^'of. IN^s'tfa. — In attera delHfvio, con consider»z^one, cr*^detem( S>;r« SSavivl^ii Segretario del ÙMi^do Medico. 

Contro Vat}lm Postale o B. B. di 5 ^ « | ^ si i?pediscono,,ftancW:Ì!i .Uaurltalia*;^^^^ spedizione in franchi oro. — Oî rii faniiaco tìor:t«a istruzione chiara sutmodo"dVii«taRffl 

J^^nJ^A " '^ '^" 'V'"^:"* '^ ' ^ .T^'''"'^'?"Pi'i^^^^ *̂'̂ "*=̂ - - U^Fàt^ihacia;è forn ì tMi t m t ì r r ì ^ i e ^ ^ occorrere iiir^.mlunque sorta di malat ,e, e ne fa spe 
^iZione ad ognit^ichiesta, muniu, 'se 5i ncffilfle ^értèhe dt Coria^glo medieo, contro rimessa di vafcJ'a p<»st;(le. ; .,, ^ j « no A» .̂ î a 

'J^l^ISK^Slf^Vf a P a d l « T « — P m l W è>Mauri, negoz. — Luigi C? rnetio, farmac. — farmacia deìlfUnìveraità — Sani Beggiato, farmacista. 
rer,<faititttìt - - Pertikj/f^rmaciSia •^Qaeparìni F , farmacista —̂  Roberti, farmacista — Franpesconi, farmacis ta te Sani Pietro. 

Pisa, 21 sétt, 1878, 
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AnàK'deiricqua l i « l e 'Eerî éinosa 
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• , . ' . 1 . 1 

Tâ !e Tìmediosupera-tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specialis 
Simo che Snella sua composizione non fnWno sostanze corrosive e-quindi^ffopfi^^^ 
^uoe miorfe di ^Ea, iiè alcun altro IHc&véniente. - . P É - é ^ i é d ' ^ i f l l i é t i ì 

'D-'positb prihcijìale in:*'S«BÌ^a presWo'Gru.sè7(pe De Stefani e^,figlio. Via Xeonciiip, 1 
=iàé^tó'Ago 'Fàrìrhaèia De St::fani r-'V'm^^if'» Magazzino « Formocia X, Co^fi^yo. 

Trovasi, vendibile presso le^feaimacie: W»iaeKla L. Viany G. Mq>ggipnl~~ ^^^ l 

jiffj-ì'jr^. 
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oAtìido carbonico . 
Calce^oesido) j, 

;fMagne8Vftrf(qssido) 
Ferro (^oss'do) . . . 
Manganese (ossido). . 
Allumina (mquiossido) 
Soda (ossido) . . . :. 
Potassa (ossidlo) . . • 

tBitina '(• ssitl') . • • 
Àcido silicico. - . . • 
Acido soifòrìco , . . 
Cloro . . . . . . 

f^amm^^mt&O. 
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v*Tjffi 

0,3096 
00537 
0,0544 

^ 0- 0032 
0̂,0305 m 

tra e ci e 
0,0203 
0,0944 
0,0017 
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Frt ìccar i™.Ancona?fe j*as3are i?a , Pompeiie C^—^€f i i*«d©n» ^, C«gian*fejffi«ii» a 

G.::B.^'ta^Mf -^^%9^Q^^^(iÌélU T u r j i n • - - / p o n i a g n a a i a Ajidolfatto — .Maiatov; 
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^ l U e Acqn'a ferruginose conosciute. 
I . - - ' j ' v_ . 1 

Si .prende in ogni stagione tanto a di­

giuno che a pasto, sola, co! vino 0 col 

•limone. 

'i 

'.1 

1 ì 

il, rOIiSlMfmVllll dî CiMiOIl di 3111 IMPEEISAMLl 
s- . • • • ' . - • - • . • ' J ^ ^ ' S v j • • • • ' i ^ H f e ' " - • ' • 

l^on occorrb bucato né stiratura. 'RéaislQno *P%ua\4jfìque sudiciume. Bastaip-ullfe tóftrt 
acqua;frescao^tiepida e sopone,^òp'erazionéi che pgrinno può eseguire. Per l̂e macphie 

-resistenti come iNinchiostio, ecc., si usa il sapone WBfAl 'T espressamente fabbrioat 
adoperando \ina spazzola torte, ; 

'Uhico rappresentWnie e'deposito per r i iaUa t 3 a r i o l » Ì c t r B 9 à | | | A e ^ C ^ ^ T I ^ 
'Cala lo J t l l l i e r t» , %, I!llilaBK«», — Succursali: T o r i f l o l (Portici) Piazza Gastello 
r>ltoBaa^ iVia Corso, N. 312. 

•jf-^'?-' 

PREZZO COTHEENTE, SCONTO E CONDIZIONI SOPRA DOMANDA 
> M S * r . • • • . -4M'' ^ • • • • - ^ • - ; * ' , 

i'-nJ," 

• 

B é t t à s l l o i n L^aolttva presso ìt sig. t 'aof tu fiSpsIuari Sartorìa Reale, .Piazza 
Cavour. 

' • • ^ : ^ . i & ^ . 

VAnemia la Dispepsia, VUterismo, \^ Leitcorrea.U Clorosi, Vìpooondria^i ^Catarri 
nnche cronici VOftalmia, la 6 > a a , l M r ( n e y 0 , le affezioni de. A.rui, del Fegalo del 
CiTore della Vescica, delle Reni, la debolezza d> Stomaco, U Dtgeshoneìeta^ e dmciìe, 
e^iau» le maluttie'li>pei.d*-nti da povertà di sangue sì guartscono coli'uso continuato 
dtlie delle Aerate Acidule Marziali Gdzose. _ n o * ' A-

Cassa d> 30 BuUigl'e di grammi 700 Acqua Minerale L. 25 franca alla Stazione di 
Milano. ~:Co8io della bottiglia in Padova cent. 95 presso Pianen Mauro e L. Cornelio. 

•Er ige r s i alla D'ila conceasionhria A», ittsasaKOBBl e C , Milano, Via della Sala, 
1 3 ; K«m 
Depositi 

a. Messa CÌÌ3«, via di Pietra, 91,.per tutte la istruzioni qhe si desiderano. - -
nelle nrincipali farmacìe dVltalia. 170 
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AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

50 hoitigli'e acqua 
vetri è cassa . . » 7.50 ) r" *"• 

.V 

n-

Distìnta con Medaglia airEspos. Naz. Pillano 
' I ^ 

e Francoforte s/m 1881. 
F 

Si spedisce dalla !ldU 4̂3!£lu>tUj0 ^ é l l ^ 
. • • •T I 

t F d fe fSMS 
l E & B p é è o i a dietro vaglia postale 

100 bottiglie aqua 
vetri e cassa . . 

L . %%- ) 

• Casse -e vetri si possono rendere alt 

steijso prezzo affrancate^ilno a Brescia % Vitó 

porto viene restituito con vaglia postalo. 

Il direUore «». BOI-KIR©^^! . 
I L 

In ,̂ 4ì*fll6$weii depositi iprincipali press 

yAgenzia della Fonte rappresentata dal si 

Pietro Cime^ottP, "Via Pozzetto, 236 C, e d 
205 

lui 

i 13.50 ) '^' ̂ ' ^ signori Pianeri Mauro & C. 

' i^u^W* ' 1^1"""^»^ 
,rNa,,,««ÉWi»Wfc*M«M™'^r-^^ 
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Padova,|Tipograiìa del Baochiglione Corriere-YmMo^ Via Pozzo Dipìnto, N- 3836. 
. ^ ' • 
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